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Background 

L'esame istologico rappresenta ancora oggi il gold standard in varie patologie alla base 

dell’insufficienza terminale d'organo e del follow up post-trapianto. 

La disponibilità di whole-slide-images scanner (WSI), che generano immagini virtuali ad alta 

definizione di interi vetrini istologici, si sta diffondendo da alcuni anni e nonostante l'iniziale ritrosia 

alla transizione dall'approccio analogico al digitale in questo campo, sembra oggi evidente che un 

approccio digitale ha vantaggi clinico-assistenziali legati alla facilitazione di attività di second opinion 

e di consensus conference per la standardizzazione di criteri diagnostici e quality assessment, per 

ridurre la variabilità interosservatore e aumentare l’accuratezza diagnostica. 

Un'accelerazione al processo di digitalizzazione deriva dal fatto che mentre prima la gestione delle 

WSI navigabili in remoto richiedeva il download oggi può essere effettuata in streaming, 

permettendo un'agevole e rapida visione dello stesso preparato, da più parti, indipendentemente 

dal numero dei revisori e dalla loro dispersione geografica. 

Il nostro Istituto da anni è interessato alla digitalizzazione delle immagini di anatomia patologica 

soprattutto per la possibilità di un'archiviazione sistematica in database in alternativa 

all'archiviazione materiale dei preparati. E questo non solo per i vantaggi immediati che sono di 

ordine logistico (minore spazio fisico necessario per l'immagazzinamento) e di riduzione dei costi di 

infrastrutture, personale e servizi destinati a archiviazione, conservazione, trasporto e revisione dei 

preparati istologici ma sopratutto per la possibilità di utilizzare database warehouse (trasversali, 

relazionali) per integrare questi dati con quelli di laboratorio, genetica molecolare, imaging e storia 

clinica. 

Innovazione e impatto  

L'apparecchiatura richiesta è un Integrated Digital Pathology system (IDPS) cioè un insieme di 

attrezzature tecnologiche integrate che consentono non solo la scansione, la ricezione, 

l’archiviazione, la gestione, l’annotazione e la visualizzazione su monitor di immagini di vetrini interi 

ma di includere anche applicazioni software che interagiscono e coordinano il flusso di lavoro. 



L'archivio digitale dell'IDPS, oltre alle immagini digitali prodotte dallo stesso, consentirebbe di 

trattare immagini provenienti da scanner di vari produttori e convertirle in immagini con formato 

proprietario, che possono quindi essere archiviate in un unico archivio digitale. Questo è un aspetto 

fondamentale del progetto perché consente di integrare i diversi sistemi presenti in un network. 

  

Obiettivi dello studio 

Lo scopo principale del progetto è la creazione di un archivio digitale sistematico ed organizzato che 

comprende le immagini digitali di tutti gli esami istologici effettuati per l’assistenza clinica oltre che 

per l’attività di ricerca clinica. 
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